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non lio eli6 poche parole da dire, perchè ve-
ramente non c'è stato che l'onorevole Martini 
che mi abbia interpellato su fatti che perdono 
molto della loro importanza dopo la discus-
sione avvenuta. Mi unisco anzitutto al pre-
sidente del Consiglio, nel ringraziare l'ono-
revole Martini per le parole dette all'indirizzo 
del capitano Bettini, di cui tutti rimpiangiamo 
la perdita, perchè era veramente un attivis-
simo e valoroso soldato. 

Per quel che riguarda la partenza del go-
vernatore, ha già risposto il presidente del 
Consiglio, per le cui dichiarazioni l'onorevole 
Martini vorrà, spero, dispensarmi dal sog-
giungere altro. 

Rispondo poi all'onorevole Martini che è 
vero che è stato tolto dal comando della 
Asmara un distinto ufficiale, ma l'onorevole 
Martini potrà essere contento della scelta che 
è stata fatta, dell'ufficiale superiore che va a 
quel posto. Credo che sia uno fra gli ufficiali 
più adatti che siano nel nostro esercito; che 
ha già dato laggiù prova della sua valentia, 
e delle sue specialissime attitudini. 

Voci. Di Majo. 
Peiloux, ministro della guerra. L'onorevole 

Martini ha deplorato che gli ufficiali non co-
noscano l'arabo e l'amarico, ed ha ragione; 
ma posso dirgli che d'accordo col ministro 
della pubblica istruzione, si sta istituendo in 
Napoli una scuola, alla quale saranno chia-
mati anche degli ufficiali dell'esercito, per 
lo studio della lingua araba e della lingua 
amarica. 

Vengo alla questione più grave, che è 
quella relativa alla composizione delle nostre 
bande e delle truppe regolari indigene. 

L'onorevole Antonelli ha accennato alla 
poca sicurezza, che offrirebbero le nostre bande 
indigene. Ora bisogna sapere che le nostre 
bande indigene regolari si trovano in condi-
zione da compensare l'inconveniente che po-
trebbe venire dalla differente nazionalità. Per 
esempio, dalla parte del Sudan, nonché ad 
Archico e all'Asinara, i nostri soldati indi-
geni sono in gran parte musulmani, mentre 
le bande precisamente sono in maggioranza 
abissine, laddove fra gl'indigeni regolari pre-
domina l'elemento musulmano, e viceversa. 
Del resto i nostri ufficiali sembrano esserne 
abbastanza contenti, e finora non pare che 
abbiano dato luogo ad inconvenienti. 

E vero che talune bande hanno defezio-
nato, ma debbo osservare che non si tratta 

delle bande permanenti, sebbene di quelle in 
servizio ausiliario. 

Queste bande in parte furono disciolte: ad 
ogni modo non credo esatto il fatto accen-
nato non so se dall'onorevole Lucifero o dal-
l'onorevole Antonelli, e cioè che la banda di 
Abarrà sia forte di 150 uomini. Erano una 
cinquantina gli individui che disertarono, 
portando seco i fucili, dei quali 33 furono 
ripresi. 

C'è anche la questione delle batterie in-
digene la cui formazione fu censurata dal-
l'onorevole Martini. 

Ora queste batterie si compongono di in-
digeni mussulmani, e gli ufficiali ne sono con-
tentissimi. In quanto all'aver dato modo a 
quella gente di conoscere il governo dell'ar-
tiglieria, non credo sia un grave pericolo, 
poiché tra il servirsi di un fucile (come fanno 
oggi quelle popolazioni) ed il servirsi di un 
cannone, non v'è una differenza tale riguardo 
all' impiego dell'arma, che importi una grande 
difficoltà, nè costituisca un segreto. 

Ma io posso dare all'onorevole Martini 
ed agli altri, assicurazioni che in quanto al-
l'ordinamento di queste truppe indigene non 
si perde di vista una miglior sistemazione. 
Fra le istruzioni che sono state date all'ono-
revole Baratieri quando è partito, io, come 
ministro della guerra, l'ho pregato vivamente 
che, appena arrivato là, prendesse bene cono-
scenza dello stato delle truppe e facesse tutte 
quelle proposte che fosse il caso di fare, anche 
relative a modificazioni di organici, di forma-
zione, di reclutamento, ecc. 

E posso assicurare l'onorevole Martini 
che i consigli dell'onorevole Baratieri, sa-
ranno per parte mia pienamente seguiti. 

Presidente. L'onorevole Damiani ha facoltà 
di parlare. 

Damiani. L'onorevole ministro, nel rispon« 
dei'3 alla mia interpellanza, ha creduto di do-
vermi dire ch'egli non si proponeva nuovi ac-
quisti nell'Africa orientale. 

Ora io non avevo punto sollecitato il mi-
nistro a fare nuovi acquisti ; tutt'altro, io ho 
voluto soltanto dirgli che gli acquisti fatti 
non si perdessero. 

Io non so quali possano essere, nel giu-
dizio del ministro, i pregiudizi derivanti 
dalla convenzione con la Compagnia Britan-
nica. Egli crede, a questo proposito, che trat-
tandosi di nuovi acquisti, in ispecie per as-


